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1. Premessa 

L’Obiettivo finale di smaltimento da realizzarsi entro il 30/06/2026 prevede la riduzione del 

90% dei procedimenti civili pendenti al 31/12/2022 (baseline), iscritti dal 01/01/2017 al 31/12/2022 

presso i Tribunali e dal 01/01/2018 al 31/12/2022 presso le Corti d’Appello.  

L’obiettivo finale è dunque focalizzato sullo smaltimento dei procedimenti iscritti fino al 2022 e 

quindi suscettibili di divenire arretrato1 se non definiti entro la scadenza del Piano. 

Per questo obiettivo rilevano tutti i procedimenti iscritti nel registro SICID2 esclusi, per il 

Tribunale, gli accertamenti tecnici preventivi ex art 445 bis cpc, le verbalizzazioni di dichiarazione 

giurata e tutta la materia del Giudice Tutelare. 

Si evidenzia che l’Obiettivo intermedio di smaltimento civile è stato già raggiunto al 31/12/2024 e 

debitamente rendicontato. 

 

Gli impegni di riduzione del Disposition Time (DT) civile e penale prevedono: 

- riduzione del disposition time complessivo, dato dalla somma del disposition time nei tre gradi di 

giudizio, del 40% nel settore civile e del 25% nel settore penale entro giugno 2026, rispetto ai 

corrispondenti valori del 2019 (baseline). 

L’indicatore disposition time (DT) è calcolato come rapporto tra il numero dei procedimenti 

pendenti alla fine del periodo di riferimento e il flusso dei definiti nel periodo:  

𝐷𝑇𝑡 =
𝑃𝑒𝑛𝑑𝑒𝑛𝑡𝑖𝑡

𝐷𝑒𝑓𝑖𝑛𝑖𝑡𝑖(𝑡,𝑡−𝑥)
∗ 𝑋 

 Per il calcolo del disposition time civile, sono considerati solo i “procedimenti contenziosi” 

secondo la classificazione proposta dalla Commissione Europea per l’Efficienza della Giustizia 

(Cepej)3 e recepita dalla Commissione Europea in sede di EU Justice Scoreboard (cd “civil and 

commercial litigious case). Pertanto, l’aggregato utilizzato per il calcolo del disposition time civile 

differisce da quello per la valutazione dello smaltimento dell’arretrato civile. 

Il Ministero della Giustizia effettua un monitoraggio semestrale dell’andamento degli indicatori 

PNRR finalizzato, tra l’altro, ad assolvere gli obblighi di rendicontazione alla Commissione europea dei 

risultati derivanti dall’attuazione degli investimenti e delle riforme previsti dal Piano (“monitoraggio 

continuo”).  

                                                             
1  I termini di ragionevole durata sono fissati in 3 anni in Tribunale e in 2 anni in Corte di appello. Legge 24 marzo 

2001, n.89 denominata comunemente legge Pinto.  

2  Nel registro SICID sono inseriti i procedimenti relativi ai seguenti ruoli: Agraria, Affari civili contenzioso, Lavoro e 

Previdenza, Procedimenti Speciali Sommari e Affari di volontaria giurisdizione. 

3  Non sono quindi conteggiati i ruoli degli Affari di volontaria giurisdizione (ad eccezione dell’equa riparazione in Corte 

di appello) e dei Procedimenti speciali e sommari (ad eccezione della Corte di Appello), nonché le separazioni e i divorzi 

consensuali, gli oggetti della Famiglia che sono recentemente transitati dal Contenzioso alla Volontaria Giurisdizione e 

le procedure esecutive e concorsuali. Sono invece conteggiate le istanze di fallimento e, a partire dal 15/07/22, i ricorsi 

per liquidazione giudiziale, che a seguito dell’entrata in vigore del Nuovo Codice della Crisi e dell’Insolvenza hanno 

sostituito le istanze di fallimento. Per l’arretrato civile e per il disposition time penale gli aggregati sono quelli utilizzati 

per la produzione delle statistiche ufficiali. 



A questo fine la Direzione Generale di statistica e analisi organizzativa del Dipartimento per 

l’innovazione tecnologica della giustizia, elabora un kit statistico che riporta, a livello distrettuale e 

nazionale, distintamente per ciascuna sede di Tribunale e di Corte di appello, l’andamento dei flussi, 

delle pendenze, del clearance rate (CR), del disposition time (DT) civile e penale e dell’obiettivo di 

smaltimento in ambito civile previsto per il 2026. Il kit è integrato con i dati della pendenza per sezione 

civile di ciascun ufficio, con il contributo dell’Ufficio statistico del Consiglio Superiore della 

Magistratura. 

Il clearance rate è calcolato come rapporto tra il numero dei procedimenti definiti e quello dei 

procedimenti iscritti nel periodo di riferimento ed è un indicatore della capacità dell’ufficio di smaltire i 

flussi in entrata: 

𝐶𝑅𝑡 =
𝐷𝑒𝑓𝑖𝑛𝑖𝑡𝑖 𝑡
𝐼𝑠𝑐𝑟𝑖𝑡𝑡𝑖𝑡

 

Valori pari ad 1 indicano che l’ufficio, nel periodo considerato, ha definito un numero di 

procedimenti pari a quelli iscritti, valori superiori (inferiori) ad 1 indicano che l’ufficio ha definito un 

numero di procedimenti maggiore (minore) di quelli iscritti e pertanto sta smaltendo (accumulando) 

pendenza. 

Inoltre, la Direzione pubblica trimestralmente i dati sull’andamento delle pendenze e degli indicatori 

target PNRR per ufficio. I dati sono scaricabili in formato excel e navigabili mediante una piattaforma 

interattiva accessibile dal sito web della Direzione https://datiestatistiche.giustizia.it/it/pnrr.page . 

Di seguito si riportano gli esiti del monitoraggio, a conclusione del piano, relativi al I semestre 2026. 

 

 

  

https://datiestatistiche.giustizia.it/it/pnrr.page


2. Monitoraggio indicatori settore civile 

2.1 Obiettivo di smaltimento finale (target 2026) 

L’obiettivo di smaltimento4 della pendenza civile riporta, alla data del 30 giugno 2026, la seguente 

variazione rispetto alla baseline 2022 (Tab. 1): 

  -91,3% in Tribunale  

  -93,5% in Corte di appello  

L’obiettivo, pertanto, risulta pienamente raggiunto sia per i Tribunali, sia per le Corti di 

appello. 

Tab. 1 Civile Smaltimento target 2026 

 

  

Tribunale 
(iscritti 2017-

2022) 

var% rispetto 
baseline 

Corte di Appello 
(iscritti 2018-

2022) 

var% rispetto 
baseline 

baseline 2022 1.197.786   179.306   

pendenza 2023 597.574 -50,1% 101.410 -43,4% 

pendenza 2024 319.982 -73,3% 52.981 -70,5% 

pendenza I sem 2025 227.956 -81,0% 35.904 -80,0% 

pendenza 2025 165.965 -86,1% 23.911 -86,7% 

pendenza I sem 2026 103.665 -91,3% 11.715 -93,5% 

var% rispetto baseline -91,3%   -93,5%   

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

 

A livello distrettuale, sono solo quattro le Corti di appello che si collocano appena al di sotto del 

90% di smaltimento (Catanzaro, Palermo, Potenza e Roma), ma l’impegno per l’abbattimento della 

pendenza riporta risultati decisamente apprezzabili e riduce notevolmente le differenze territoriali, 

azzerando la pendenza risalente nella maggior parte delle sedi (Graf. 1). 

Tra gli uffici di Tribunale, sono 29 su 140 le sedi che chiudono il semestre con una riduzione 

inferiore al 90%, delle quali solo 11 presentano uno smaltimento più basso dell’80% (Nocera Inferiore, 

Potenza, Cagliari, Lamezia Terme, Messina, Isernia, Tempio Pausania, Lagonegro, Vibo Valentia, 

Caltagirone, Vallo della Lucania). 

I tre uffici più grandi, i Tribunali di Roma, Napoli e Milano, riportano riduzioni superiori al 92%, 

con la sola sede di Roma che mantiene circa 9.000 fascicoli in arretrato, seguita da tredici uffici con una 

pendenza residua superiore ai 2.000 fascicoli (Graf. 2). 

 

 

 

                                                             
4 Riduzione del 90% rispetto al 2022 dei procedimenti pendenti nel registro SICID con data di iscrizione 2017-22 nei Tribunali e 2018-

22 nelle Corti di appello entro giugno 2026. 

 



 

Graf. 1 - Obiettivo smaltimento pendenze – Pendenza al 30/06/2026 (per fascicoli iscritti dal 2018 

al 2022) per sede di Corte di Appello in ordine decrescente  

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa  

 

Graf. 2 - Obiettivo smaltimento pendenze – Pendenza al 30/06/2026 (per fascicoli iscritti dal 2017 

al 2022) per sede di Tribunale in ordine decrescente – Prime 20 sedi 

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa  
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Relativamente alla composizione per ruolo della pendenza residua, si rileva, sia per le Corti di 

appello sia per i Tribunali, la concentrazione nel ruolo degli Affari civili contenziosi (principalmente 

nelle materie Contratti, Responsabilità extracontrattuale e Diritti reali). 

Analizzando la composizione per anno di iscrizione, i procedimenti pendenti per l’obiettivo 2026, 

iscritti nel 2022, rappresentano una quota pari rispettivamente al 53,8% nelle Corti di appello e al 39,9% 

nei Tribunali. Si evidenzia anche che i procedimenti iscritti fino al 2019 pesano ancora per il 4,2% in 

Corte di appello e per il 22% in Tribunale (Tab. 2 e 3)  

Permane, inoltre, per le sedi di Tribunale di Trieste e Milano il peso dell’arretrato per i procedimenti 

in materia di protezione internazionale, che rappresentano una quota rilevante delle pendenze che erano 

da smaltire ai fini del raggiungimento dell’obiettivo 2026, pari rispettivamente al 37% e al 44%.  

 

Tab. 2 Distribuzione per anno di iscrizione delle pendenze al 30.06.2026 rilevanti ai fini 

dell'Obiettivo di smaltimento 2026 - Corti di appello per macro-materia  

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa  

  

Tab. 3 Distribuzione per anno di iscrizione delle pendenze al 30.06.2026 rilevanti ai fini 

dell'Obiettivo di smaltimento 2026 – Tribunali per macro-materia  

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa  

 

Al fine di riportare un quadro complessivo ed aggiornato della pendenza civile, si può considerare 

anche la variazione dell'arretrato "legge Pinto" nell'ultimo periodo, che evidenzia una riduzione per le 

Corti di Appello del 16,7% e per i Tribunali del 16,6% in un solo semestre (Tab. 4). 

 

MACRO MATERIA 2018 2019 2020 2021 2022 Totale
% MACRO 

MATERIA

99 389 1.381 3.491 6.132 11.492 98,1%

0,9% 3,4% 12,0% 30,4% 53,4%

0 2 3 18 78 101 0,9%

0,0% 2,0% 3,0% 17,8% 77,2%

0 0 0 23 77 100 0,9%

0,0% 0,0% 0,0% 23,0% 77,0%

2 3 3 4 10 22 0,2%

9,1% 13,6% 13,6% 18,2% 45,5%

101 394 1.387 3.536 6.297 11.715

0,9% 3,4% 11,8% 30,2% 53,8%

VOLONTARIA 

GIURISDIZIONE

TOTALE

AFFARI CIVILI 

CONTENZIOSI

LAVORO

PREVIDENZA

MACRO MATERIA 2017 2018 2019 2020 2021 2022 Totale
% MACRO 

MATERIA

4.010 5.760 8.907 12.496 20.816 34.267 86.256 83,2%

4,6% 6,7% 10,3% 14,5% 24,1% 39,7%

133 322 560 676 1.184 1.901 4.776 4,6%

2,8% 6,7% 11,7% 14,2% 24,8% 39,8%

126 252 374 576 847 2.592 4.767 4,6%

2,6% 5,3% 7,8% 12,1% 17,8% 54,4%

49 114 122 227 287 469 1.268 1,2%

3,9% 9,0% 9,6% 17,9% 22,6% 37,0%

508 695 871 871 1.509 2.144 6.598 6,4%

7,7% 10,5% 13,2% 13,2% 22,9% 32,5%

4.826 7.143 10.834 14.846 24.643 41.373 103.665

4,7% 6,9% 10,5% 14,3% 23,8% 39,9%

PROCEDIMENTI 

SPECIALI SOMMARI

VOLONTARIA 

GIURISDIZIONE

TOTALE

AFFARI CIVILI 

CONTENZIOSI

LAVORO

PREVIDENZA



Tab. 4 - Numero di procedimenti civili pendenti a fine periodo - Arretrato civile 2019 - I sem 2026 

Anno 
Ultra-biennali in Corte 

di Appello 
Ultra-triennali in 

Tribunale 

Corte di Appello - 

Variazione su 

periodo precedente 

Tribunale - 

Variazione su 

periodo precedente 

2019 98.371 337.740   

2020 97.966 344.083 -0,4% 1,9% 

2021 86.952 325.012 -11,2% -5,5% 

2022 70.531 306.227 -18,9% -5,8% 

2023 61.245 254.158 -13,2% -17,0% 

2024 53.591 209.872 -12,5% -17,4% 

2025 46.078 179.682 -14,0% -14,4% 

I sem 2026 38.405 149.892 -16,7% -16,6% 

 

 

2.2 Disposition time civile 

Per il settore civile, i dati relativi al I semestre 2026, riportano una riduzione rispetto alla baseline 

2019 superiore a quella prevista dal target: 

 - 50,2% del disposition time totale  

con un contributo dei Tribunali5 del -47,6%, delle Corti di appello del -46,2% e della Corte di cassazione 

del -53,3% (Tab. 5).  

Tab. 5 Riduzione del DT Civile 

  
Tribunale Corte di Appello Cassazione TOTALE 

var% rispetto 
baseline 

baseline 2019 556 654 1.302 2.512   

2020 721 838 1.530 3.089 23,0% 

2021 566 663 1.002 2.232 -11,2% 

2022 532 620 1.063 2.215 -11,8% 

2023 486 586 1.003 2.075 -17,4% 

2024 488 576 944 2.008 -20,1% 

I sem 2025 458 467 889 1.814 -27,8% 

2025 435 492 863 1.789 -28,8% 

I sem 2026 291 352 608 1.251 -50,2% 

var% rispetto baseline -47,6% -46,2% -53,3% -50,2%   

var% Isem2026 vs Isem2025 -36,4% -24,8% -31,6% -31,1%   

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

 

                                                             
5 Per il calcolo dell’indicatore nei Tribunali, si specifica che per gli Accertamenti tecnici preventivi ex art. 445 bis (ATP previdenza), i 

definiti del 2025 sono parzialmente stimati sulla base della pendenza finale; per il I° semestre 2026, invece, sono state conteggiate le 

definizioni per sospensione previste nei registri da settembre 2025 (a seguito delle modifiche al quarto comma dell’art. 445-bis c.p.c 

introdotte dall’art. 7 del D.L. 8 agosto 2025, n. 117).  



L’obiettivo, pertanto, risulta pienamente raggiunto, attestandosi su livelli superiori a quelli 

richiesti dal target concordato (la riduzione supera di 10 punti percentuali il target del -40%), grazie ad 

un impegno straordinario di tutti gli uffici. Infatti, confrontando il I semestre 2026 con il corrispondente 

semestre del 2025, si può osservare una notevole riduzione dell’indicatore DT, complessivamente pari 

al -31,1%, con un contributo rilevante in Tribunale (-36,4%). 

Per la Corte di cassazione si osserva una riduzione marcata della durata media, con un DT a fine 

giugno 2026 pari a 608 giorni, rispetto ai 1.302 del 2019. La riduzione si presenta particolarmente 

rilevante nell’ultimo semestre, con una contrazione pari al -31,6% nell’ultimo anno.  

L’andamento dell’indicatore è il riflesso delle variazioni osservate sui flussi dei procedimenti 

civili; per tutti gli uffici le definizioni sono in notevole crescita rispetto al I semestre 2025, compensando 

anche l'incremento delle iscrizioni. In particolare, il clearance rate nel I semestre 2026 risulta pari a 1,30 

nei Tribunali, 1,26 in Corte di appello e 1,46 in Cassazione, il livello più alto ottenuto dal 2019 per tutti 

gli uffici e notevolmente in miglioramento nei Tribunali rispetto all’indicatore riferito al I semestre 

2025, quando risultava pari a 1,02. 

 

 Tab. 6 Civile Movimento contenzioso Cepej 

  Tribunale 

  Iscritti Definiti* Pendenti finali CR 

baseline 2019 950.242 1.009.125 1.536.496 1,06 

2020 746.550 769.440 1.515.736 1,03 

2021 795.252 905.235 1.403.857 1,14 

2022 827.812 908.193 1.324.233 1,10 

2023 822.399 923.063 1.228.664 1,12 

2024 924.712 924.222 1.231.791 1,00 

I sem 2025 474.977 484.211 1.225.051 1,02 

2025 920.848 986.202 1.174.728 1,07 

I sem 2026 500.669 652.887 1.050.746 1,30 

var% rispetto baseline     -31,6%   

var% I sem 26 vs I sem 25 5,4% 34,8% -14,2%   
         
 Corte di Appello 
 Iscritti Definiti Pendenti finali CR 

baseline 2019 104.277 131.878 236.135 1,26 

2020 84.590 97.560 223.380 1,15 

2021 93.721 112.438 204.355 1,20 

2022 88.736 108.774 184.877 1,23 

2023 86.954 104.405 167.605 1,20 

2024 88.010 99.334 156.426 1,13 

I sem 2025 47.075 57.256 147.848 1,22 

2025 91.202 106.672 143.691 1,17 

I sem 2026 54.291 68.581 133.236 1,26 

var% rispetto baseline     -43,6%   

var% I sem 26 vs I sem 25 15,3% 19,8% -9,9%   
 

    



 Cassazione 
 Iscritti Definiti Pendenti finali CR 

baseline 2019 38.327 32.685 116.624 0,85 

2020 32.199 28.734 120.089 0,89 

2021 31.114 40.361 110.842 1,30 

2022 29.503 35.875 104.470 1,22 

2023 24.300 34.367 94.404 1,41 

2024 26.502 33.784 87.139 1,27 

I sem 2025 13.493 17.022 83.610 1,26 

2025 25.972 33.650 79.532 1,30 

I sem 2026 14.770 21.625 72.641 1,46 

var% rispetto baseline     -37,7%   

var% I sem 26 vs I sem 25 9,5% 27,0% -13,1%   
 

    
 Totale 

 Iscritti Definiti* Pendenti finali CR 

baseline 2019 1.092.846 1.173.688 1.889.255 1,07 

2020 863.339 895.734 1.859.205 1,04 

2021 920.087 1.058.034 1.719.054 1,15 

2022 946.051 1.052.842 1.613.580 1,11 

2023 933.653 1.061.835 1.490.673 1,14 

2024 1.039.224 1.057.340 1.475.356 1,02 

I sem 2025 535.545 558.489 1.456.509 1,04 

2025 1.038.022 1.126.524 1.397.951 1,09 

I sem 2026 569.730 743.093 1.256.623 1,30 

var% rispetto baseline     -33,5%   

var% I sem 26 vs I sem 25 6,4% 33,1% -13,7%   

 
* si specifica che, in relazione agli Accertamenti tecnici preventivi ex art. 445 bis (ATP previdenza), i definiti del 2025 sono parzialmente 

stimati sulla base della pendenza finale; per il I° semestre 2026, invece, sono state conteggiate anche le definizioni per sospensione previste 
nei registri da settembre 2025 (a seguito delle modifiche al quarto comma dell’art. 445-bis c.p.c introdotte dall’art. 7 del D.L. 8 agosto 
2025, n. 117). 

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa e Ufficio statistico delle Corte di cassazione 

 

In Tribunale, dopo la riduzione del 2020, le definizioni risultano in costante incremento, 

determinando una riduzione della pendenza finale del 31,6% rispetto alla baseline. 

Più marcata la contrazione delle pendenze in Corte di Appello, pari a -43,6% sul 2019 ed in 

Corte di Cassazione, che riporta una variazione del -37,7% sul 2019. (Tab. 6). 

A livello territoriale, solo le Corti di appello di Catanzaro e Trieste chiudono il I semestre 2026 con 

un aumento del DT rispetto al 2019; in particolare la Corte di appello di Catanzaro registra anche un 

aumento della pendenza Cepej rispetto al 2019. Complessivamente, il 55% delle sedi presenta una 

riduzione della pendenza superiore al 40% (Graf. 3).  

Nei Tribunali il 94% degli uffici ha fatto registrare una riduzione del DT rispetto alla baseline, le 

sedi che hanno incrementato il DT sono solo 7 su 140. In dettaglio, si osservano 82 uffici con una 

riduzione del DT pari o superiore al 40%, mentre in 31 Tribunali la riduzione è compresa tra il 20% ed 

il 39% (Graf. 4). 



Graf. 3 - Distribuzione delle Corti di Appello per percentuale di variazione del DT civile tra il I 

semestre 2026 ed il 2019  

 

 

Graf. 4 – Distribuzione dei Tribunali per percentuale di variazione del DT civile tra il I semestre 

2026 ed il 2019 

 

 

 

2.3 Analisi per materia delle pendenze civili ai fini del calcolo del Disposition Time negli Uffici di 

Corte Appello e Tribunale 

 

La suddivisione dei pendenti per materia, per la Corte di appello, mostra che nel I semestre 2026 

la quota maggiore è rappresentata dai Contratti (33,2%), seguiti da Altro (20,3%, che comprende 

soprattutto Altri istituti e leggi speciali e Controversie di diritto amministrativo) e da Lavoro (12,2%) 

(Graf. 5). 

Tutte le materie riportano una riduzione della pendenza nel periodo considerato, con l’eccezione 

di famiglia e diritti della cittadinanza; la riduzione è più evidente per le materie Previdenza (-54%), 

Lavoro (-51%) e Contratti (-37%) (Tab.7). 
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Graf. 5 – Pendenti civili Cepej I semestre 2026 nelle Corti di appello, distribuzione percentuale 

per materia 

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

 

 

Tab. 7 Pendenti nelle Corti di Appello per materia, 2019 – I semestre 2026 (in ordine decrescente 

di numero di cause pendenti al 30.06.2026)

 
Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

 

Con riferimento ai Tribunali, la materia con il peso percentuale maggiore sul totale delle 

pendenze, nel I semestre 2026, è rappresentata dai Contratti (17,9%), seguono Lavoro (14,4%) e 

Protezione internazionale (13,9%)  (Graf. 6). 

Rispetto al 2019 le pendenze al 30 giugno 2026 sono in aumento per le materie: Protezione 

internazionale (+55% pari a circa 51.600 pendenze in più) e Famiglia (escluse separazioni e divorzi 

contenziosi), che passa da circa 3.600 a 31.500 procedimenti pendenti, per effetto delle riforme. Tali 

materie riportano un incremento anche rispetto al 31/12/2025; invece, per i Diritti della cittadinaza, in 
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MATERIA
Anno 

2019

Anno 

2020

Anno 

2021

Anno 

2022

Anno 

2023

Anno 

2024

Anno 

2025
I sem 2026

CONTRATTI 70.568 68.417 64.592 60.315 56.877 53.298 48.320 44.171

ALTRO 38.067 37.347 36.648 35.199 32.604 30.825 28.814 27.088

LAVORO 32.924 31.230 27.455 24.465 21.630 19.494 17.307 16.195

RESPONSABILITÀ EXTRACONTRATTUALE 24.619 22.723 20.394 18.115 16.472 15.575 14.893 13.744

PREVIDENZA 29.286 28.835 26.754 23.041 19.416 17.356 15.469 13.527

DIRITTI REALI 17.785 15.807 13.828 11.983 10.700 10.024 9.377 8.983

VG - EQUA RIPARAZIONE 5.425 6.012 4.853 4.202 3.977 4.501 3.584 3.405

SUCCESSIONI 3.512 3.397 3.201 2.994 2.798 2.769 2.750 2.683

FAMIGLIA 2.375 2.311 2.250 2.314 2.368 2.226 2.475 2.393

DIRITTI DELLA CITTADINANZA 72 252 912 1.016 513 298 489 844

PROTEZIONE INTERNAZIONALE 11.502 7.049 3.468 1.233 250 60 213 203

TOTALE 236.135 223.380 204.355 184.877 167.605 156.426 143.691 133.236



crescita di 30.000 procedimenti pendenti sul 2019, nell’ultimo semestre si osserva una riduzione del 

46% per effetto del recente intervento normativo6. 

Tra le materie in contrazione si segnalano in particolare gli ATP in materia Previdenza, che 

riportano un -62% sul 2019 e un -35% di pendenti solo nell’ultimo semestre, per effetto della recente 

modifica normativa7. che tra l’altro ha introdotto una specifica modalità di definizione per sospensione 

al momento del conferimento dell'incarico al consulente o, se successivo, del giuramento di quest'ultimo 

(Tab.8). 

Graf.6 – Pendenti civili Cepej I semestre 2026 nei Tribunali, distribuzione percentuale per materia 

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

 

Tab. 8– Pendenti nei Tribunali per materia, 2019 – I semestre 2026 (in ordine decrescente di 

numero di cause pendenti al 30.06.2026)  

 
Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

                                                             
6 Decreto-Legge 28 marzo 2025, n. 36 convertito con modificazioni dalla L. 23 maggio 2025, n. 74, recante Disposizioni urgenti in materia 

di cittadinanza 
7 Decreto-Legge. n. 117/2025, intitolato “Misure urgenti in materia di giustizia” 

MATERIA
Anno 

2019

Anno 

2020

Anno 

2021

Anno 

2022

Anno 

2023

Anno 

2024

Anno 

2025
I sem 2026

CONTRATTI 338.453 340.055 316.892 288.521 251.584 221.884 204.253 187.820

LAVORO 161.428 165.950 142.786 135.784 145.278 152.852 160.787 151.045

PROTEZIONE INTERNAZIONALE 94.078 89.165 77.056 64.975 66.855 92.685 133.398 145.663

PREVIDENZA 182.502 167.378 139.263 139.573 129.229 124.496 117.153 105.994

ALTRO 181.074 177.387 165.079 154.830 134.049 122.606 113.196 102.975

ATP IN MATERIA DI PREVIDENZA 196.773 193.348 199.776 198.814 182.445 183.533 116.296 75.692

RESPONSABILITÀ EXTRACONTRATTUALE 143.702 139.253 129.897 118.900 104.320 90.797 79.452 70.825

SEPARAZIONI E DIVORZI CONTENZIOSI 93.508 95.226 86.097 76.463 62.050 56.424 53.496 49.999

DIRITTI REALI 71.234 69.587 67.341 63.801 57.003 51.443 47.835 44.624

DIRITTI DELLA CITTADINANZA 7.593 10.174 14.399 23.654 33.439 63.684 70.774 37.963

FAMIGLIA 3.587 3.615 3.290 3.143 11.734 22.509 29.601 31.533

LOCAZIONE E CONVALIDA DI SFRATTO 29.558 31.937 31.927 27.973 23.844 22.691 22.099 20.966

SUCCESSIONI 23.687 23.531 23.293 22.970 21.775 20.850 20.507 19.943

RICORSI PER LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE (EX ISTANZE DI FALLIMENTO)9.319 9.130 6.761 4.832 5.059 5.337 5.881 5.704

Totale 1.536.496 1.515.736 1.403.857 1.324.233 1.228.664 1.231.791 1.174.728 1.050.746



3. Monitoraggio indicatori settore penale  

Per il settore penale, i dati del I semestre 2026 continuano ad evidenziare un miglioramento 

rispetto alla baseline 20198, con una riduzione del DT che raggiunge il livello massimo del periodo 

considerato e che già dal 2024 supera quella richiesta dal target PNRR (che prevede una riduzione 

del DT totale del -25%) e che dal –31,5% del dato 2025 passa a:  

 -38,8% del disposition time totale  

La riduzione è osservabile in tutte le fasi del giudizio: -23,5% in Tribunale, -42,5 in Corte di 

appello e -56,1% in Corte di cassazione (Tab. 9).  

Come per il settore civile, per un confronto più rappresentativo, in relazione alla stagionalità 

dell’indicatore, è utile considerare anche la variazione rispetto al I semestre 2025. I dati evidenziano una 

riduzione del 5,2% in Corte di cassazione e del 4,5% in Tribunale, mentre in Corte di appello vi è stato 

un aumento dell’ 1,4%.   

 

Tab.9 Disposition time penale  

  
Tribunale Corte d'Appello Cassazione TOTALE 

var% rispetto 
baseline 

baseline 2019 392 841 166 1.398   

2020 518 1.191 238 1.947 39,2% 

2021 414 906 184 1.504 7,5% 

2022 366 755 132 1.253 -10,4% 

2023 286 649 110 1.045 -25,3% 

2024 316 607 81 1.003 -28,3% 

I sem 2025 313 476 77 866 -38,1% 

2025 312 524 122 958 -31,5% 

I sem 2026 299 483 73 856 -38,8% 

var% rispetto baseline -23,5% -42,5% -56,1% -38,8%   

var% Isem2026 vs  Isem2025 -4,5% 1,4% -5,2% -1,2%   

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa e Ufficio statistico delle Corte di Cassazione  

 

Occorre sottolineare che la Cassazione ha raggiunto una durata media pari a 73 giorni, la migliore 

rispetto ai periodi precedenti.  

Rispetto alla baseline, le pendenze si sono ridotte complessivamente del 30,5% in Tribunale, del 

45,6% in Corte di appello e del 55,0% in Corte di cassazione. Anche confrontando il dato delle pendenze 

al I semestre 2026 rispetto al I semestre 2025, si osserva un andamento in diminuzione in Corte di appello 

e Tribunale, mentre la Corte di cassazione registra un aumento del 9,3% (Tab. 10). 

                                                             
8 Relativamente al dato della baseline, il DT è stato aggiornato in seguito a verifiche eseguite anche con il supporto dell'ISTAT, 

correggendo la differenza attribuibile alla variazione operata in un secondo momento da una Corte di Appello sui dati di flusso. Con 

l'aggiornamento effettuato, il DT delle Corti di Appello da considerare come baseline risulta pari a 841 giorni, a fronte degli 835 sinora 

considerati e la baseline DT penale corretta risulta di  1398 giorni, mentre in precedenza era pari a 1392 giorni. 

 



 

 

Tab.10 Movimento dei procedimenti penali  

  Tribunale 

  Iscritti Definiti Pendenti finali CR 

baseline 2019 1.113.926 1.074.164 1.152.240 0,96 

2020 924.867 838.157 1.185.957 0,91 

2021 1.009.109 1.005.658 1.139.491 1,00 

2022 998.520 1.035.726 1.038.004 1,04 

2023 1.003.393 1.114.441 872.734 1,11 

2024 976.119 970.909 837.504 0,99 

I sem 2025 484.541 476.814 825.515 0,98 

2025 944.190 948.739 810.463 1,00 

I sem 2026 487.854 483.820 800.356 0,99 

var% rispetto baseline     -30,5%   

var% I sem 26 vs I sem 25 0,7% 1,5% -3,0%   

     
 Corte d'Appello 

 Iscritti Definiti Pendenti finali CR 

baseline 2019 113.528 115.393 265.794 1,02 

2020 90.015 83.463 271.640 0,93 

2021 98.672 105.843 262.761 1,07 

2022 106.845 120.656 249.579 1,13 

2023 97.186 124.436 221.303 1,28 

2024 83.548 114.498 189.796 1,37 

I sem 2025 42.218 63.862 168.096 1,51 

2025 80.662 110.967 159.312 1,38 

I sem 2026 39.503 54.115 144.471 1,37 

var% rispetto baseline     -45,6%   

var% I sem 26 vs I sem 25 -6,4% -15,3% -14,1%   
 

    
 Cassazione 
 Iscritti Definiti Pendenti finali CR 

baseline 2019 50.801 51.828 23.583 1,02 

2020 38.508 37.614 24.478 0,98 

2021 46.298 47.040 23.736 1,02 

2022 45.363 50.775 18.323 1,12 

2023 47.157 50.350 15.125 1,07 

2024 43.109 47.659 10.488 1,11 

I sem 2025 22.097 22.873 9.712 1,04 

2025 43.904 40.815 13.628 0,93 

I sem 2026 23.362 26.365 10.616 1,13 

var% rispetto baseline     -55,0%   

var% I sem 26 vs I sem 25 5,7% 15,3% 9,3%   

  



 Totale 
 Iscritti Definiti Pendenti finali CR 

baseline 2019 1.278.255 1.241.385 1.441.617 0,97 

2020 1.053.390 959.234 1.482.075 0,91 

2021 1.154.079 1.158.541 1.425.988 1,00 

2022 1.150.728 1.207.157 1.305.906 1,05 

2023 1.147.736 1.289.227 1.109.162 1,12 

2024 1.102.776 1.133.066 1.037.788 1,03 

I sem 2025 548.856 563.549 1.003.323 1,03 

2025 1.068.756 1.100.521 983.403 1,03 

I sem 2026 550.719 564.300 955.443 1,02 

var% rispetto baseline     -33,7%   

var% I sem 26 vs I sem 25 0,3% 0,1% -4,8%   

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa e Ufficio statistico delle Corte di Cassazione  

 

La riduzione delle pendenze nel I semestre 2026 è stata favorita da una diminuzione delle iscrizioni 

in Corte di appello (-6,4%) e da un aumento delle definizioni in Corte di Cassazione (+15,3,%) e in 

Tribunale (+1,5%) rispetto al I semestre 2025.  

La Corte di appello registra anche una diminuzione delle definizioni, pari a -15,3% in un anno, 

determinando una diminuzione del clearance rate, che si è attestato comunque su livelli elevati (passa 

da 1,51 a 1,37). In Corte di Cassazione il clearance rate è aumentato raggiungendo il massimo valore dal 

2019 pari a 1,13, mentre il Tribunale mantiene più o meno stabile nel tempo un valore vicino alla parità 

(nel I semestre 2026 è 0,99).  

La riduzione dei definiti in primo grado ha interessato sia le sezioni del dibattimento monocratico 

(-8,0%), sia le sezioni corte di assise (-2%). Al dibattimento collegiale e nelle sezioni GIPGUP i definiti  

sono invece aumentati rispettivamente del 3% e del 6% (Tab. 11).  

Nelle sezioni dibattimentali monocratico, escludendo l’assise, si sono ridotti sia i definiti nel 

merito (-10,0%), sia i definiti per prescrizione (-14%), mentre il dibattimento collegiale ha aumentato 

del 4% i definiti nel merito e del 3% le sentenze di prescrizione . 

 Presso le sezioni Gip-Gup, il numero di definiti, rispetto al I semestre 2025, è nel complesso 

aumentato del 6%, da collegarsi all’andamento del numero di archiviazioni, modalità di definizione più 

consistente in questa sezione. Come in dibattimento collegiale, anche per il GIP le sentenze di 

prescrizione sono in aumento (4,0%).   

In Corte di appello la riduzione del numero di definiti osservata nell’ultimo anno, è attribuibile 

principalmente alla riduzione del 15% delle definizioni nella sezione ordinaria. Sono soprattutto le 

sentenze di prescrizione in Corte di appello a diminuire nella sezione ordinaria, con un crollo del -57%; 

parallelamente aumenta il numero delle sentenze riconducibili al nuovo istituto dell’improcedibilità, che 

passano da 70 nel I semestre 2025  a 252 nel I semestre 2026.  In diminuzione anche i definiti nella 

sezione minorenni (-7%) (Tab.12).  

 

 

 



 

Tab. 11 Definizioni presso i Tribunali ordinari per tipologia e sezione  

 

I semestre 
2025 

I semestre 
2026 

var % 

gip/gup 

definiti 308.226 327.525 6% 

archiviazioni 206.233 230.913 12% 

definiti nel merito 41.481 39.814 -4% 

sentenze di prescrizione 878 913 4% 

decreti penali 15.106 13.729 -9% 

rinvii a giudizio 31.640 28.597 -10% 

altro 12.888 13.559 5% 

monocratico 

definiti 159.919 147.366 -8% 

definiti nel merito 110.691 100.131 -10% 

sentenze di prescrizione 12.695 10.901 -14% 

altro 36.533 36.334 -1% 

collegiale 

definiti 8.480 8.744 3% 

definiti nel merito 7.365 7.678 4% 

sentenze di prescrizione 346 357 3% 

altro 769 709 -8% 

assise 

definiti 189 185 -2% 

definiti nel merito 163 165 1% 

sentenze di prescrizione 1 1 0% 

altro 25 19 -24% 

definiti totali 476.814 483.820 1% 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

 

Tab. 12 Definizioni presso le Corti di appello per tipologia e sezione 

 

I semestre 
2025 

I semestre 
2026 

var % 

sezione ordinaria 

definiti 62.920 53.212 -15% 

definiti nel merito 44.349 43.663 -2% 

sentenze di prescrizione 13.961 5.995 -57% 

altro 4.610 3.554 -23% 

sezione assise 

definiti 243 251 3% 

definiti nel merito 225 231 3% 

sentenze di prescrizione 1 1 0% 

altro 17 19 12% 

sezione minorenni 

definiti 699 652 -7% 

definiti nel merito 603 574 -5% 

sentenze di prescrizione 7 6 -14% 

altro 89 72 -19% 

definiti totali 63.862 54.115 -15% 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa 

  



Il dato disaggregato per sede mostra una riduzione del DT, rispetto alla baseline, nel 79,3% delle 

Corti di appello (migliorano 23 Corti su 29) e nel 74,3% dei Tribunali (104 su 140) (Graf. 7 e Graf. 8).  

Tra le Corti di Appello, le sedi di Taranto e Perugia, pur riportando un incremento marcato del DT 

rispetto al 2019, mostrano un netto miglioramento nell’ultimo anno. 

Con riguardo alle pendenze, le riduzioni interessano l’89,7% delle Corti; in particolare, le Corti   di 

Firenze, Genova, Messina e Taranto sono riuscite a diminuire le pendenze nonostante l’aumento del DT 

rispetto al 2019, mentre la sede di Potenza, pur diminuendo il DT, registra un lieve aumento delle 

pendenze rispetto al 2019. 

 

Graf. 7 - Distribuzione delle Corti di appello per variazione percentuale del DT penale tra il I 

semestre 2026 e la baseline  

 

Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa  

   

Graf. 8- Distribuzione dei Tribunali in base alla variazione percentuale del DT penale tra il I 

semestre 2026 e la baseline  

 

 Fonte: Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa  
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Considerando le variazioni di durata in Tribunale, si rilevano ancora margini di miglioramento per 

numerose sedi, ma già oltre la metà delle sedi supera la riduzione target del -25% e tra questi sono 41 

gli uffici che hanno registrato una riduzione del DT maggiore del 40% in complesso. 

La riduzione delle pendenze ha riguardato l’84,3% dei Tribunali, comprese 14 sedi di Tribunale 

che tra il 2019 e il 1 semestre 2026, nonostante l’aumento del DT,  hanno diminuito le pendenze.  

Si segnalano le sedi di Tribunale di Lagonegro, Tempio Pausania, Lodi, Fermo e Arezzo, che 

hanno diminuito il DT di oltre il 70%, con contestuale diminuzione delle pendenze tra il 65,4% di 

Lagonegro al 77,8% di Arezzo. 
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